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Fiume nostra ! 

Montalcino, 2o Settembre 1919 

Niun dubbio che la soluzione del pro 
lema. adtiatico è collegata con i più 

oeayi problemi del nostro approvvigio-fcile edelicato monnento cón alta CO aamento dall' èstero dei generi dr' prima sciehzaé vitil� ènergia, con accorgimen aetéssità che ci mancanó, a cominciare|to prudente e aapiente, con umanità di dal grano. Diciamo che di, fronte.all'ins 1 sentimento c. dignità nazionale ! 
giustizia consumata alla: conferenza d 
Parigi a danno di Fiume. vioientata eR Avevámo sçritio queste çoclie linee, quando 
mänomesaa nella süa volontà säcra e hel giornali di Roma hanno recato la 'nolizia che 
suo dititto sacro non si » avuto dal Go: Francia e Inghilterra riconoscono Fiume sotranà 
Getnó uel gestöai fereTlay di Nile ePeronore iinteresse e i avvenire dell' I 

di see che attendesi la risposta di Wilson, 

nergia,proclahathdo la gehèrosacitta (alia, vegliamo augurare che il riconoscimento 

sere, 1 idealer sanzioie del giusto di 
nto, contindafte hel tempo, fsso 

Suo immancaD!l compimento., dopo la 
iola~ione, it 

pimento le nöstre sacre aspirazioni zionali. E' ahcor£ nna volta espressione 
di amore passionale del popolo italiano 

*per la martirizzata città nostra. 

dell' a~ionelfespotsabile dello Stato »; 
A posslamó inaömmäi trövarci d' accordo 

nel. condainárla périmodo - ripetia 
möconvvenuta. Ma nessuno pud 

hegare ¿hë Taeaitá ai D'ÀDnunzio, il 
quale ha visto é visauto il martirio di 

Fium�, non abbi un látß di bellezza i 
deale é 1à su£ giustificazione. 
} Essá süðha proiEsta, á tutela appun 
to" del þrestigio a ltalia, contro il ritar 
do che �ncorá subiscono le decisioni 'a 
driatiche ribellioe 
ontro le lun 
gaggini 
he si frappóigdno con palese 
immeritata ingiustizia á condurre a coni 

Che si cerchi di superare questo dif 

WRe per i combattenti 

Passando allimpresa di D'Annunzio e 
alle: dichi©razioni del Presidente. del Con 
siglio det: ministiallä Camnera, noi com 
prendiamo che!i Göverno non potesse 
nor deplorärlatom� tösa avvenuta fuori iona AezZ0 Gtosseto 

Del. munihco dono del Re hanno già parlato 
Lgiorgali. Ci limitiamo quindi a poche parole. 

ñötevöle pärle i beni, inora goduti dalla 

L' unione dei buoni, quando sia informa 
ta a'spirito della più austera discipl'na, & 
forza ed è garanzia di successo. 

ABBUONAMENTO ANNUO 

In Montalcino e fuori 
Un numero separato) cent. 

arretrato Id 

N. 18 

Sicna. Arezzo, Grosseto dove tan 
ta nobiltà di sentimenti, tanta clevatezzà di 
nensicro c viva fiamma di patriottisnno 
sono certamente penetrate di questa veritá: 
e quindi ci auguriamo di vedere quelle gen 
tili popolazioni unite insieme noD solo nel. 
le operc feconde del lavoro per la ricostitu-

L.. 3.0e 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

DI O GNI MESE 

'Lettere e manoscritti non si réstituiscono. 

zione dellà ricchezza nazionale, ma nelle lot 
te-altresi contro i tristi che lavoråno ai dan 
ni della Patria e della società. 

le rappresagliadapartedegli Allea:1 
tiedeil' Ameca colnon laiutarci 
Rpid nelle matetalnecesstat ináeur ci dr 
battiamo MagIudgiamo subito 
Tapreoceupaziond tello0stre gravi con 

Sdtziohrefinabziarie al mcntar nt dove 
ingesi a falniCoroná, ritofnano al demanio dello Stato e qu£n 

nostra 

dignità- di nazione, da metterei in i k costituiscono fouti di reddito vengono ceduti 
per, decisione Sovrana all' Opera Narionale dei 

zione di assoluta dipendenza dalo straniero combatenti. 
Bene altrimenti si. soho comportaí po Parinenti per desiderio del Re la lista civile. 

poli e Státi tantó' minoi, Da2ccettadi .continuo assottigliata da atti, di beneficenza 

zióne della commissioneai alper leníre tante infelicità e miserie per lo piùcaposaldo del diritto di proprieta' accet 

nascöste, è tidotta di 3 milioni. 
ht ai Fiümë alle Sg"Teastöni, dat 
dehtano del:neo: @taãoi spontanca rinunzia del Sovrano tánta 

pat�, di beni destato in Italia un sensodi 

reggimenti da Fiume, � mancata- lå"dopröfonda ammirazione. 
thé. sl afer 

verosa-digaitösa pYotesta dei nostri. rapE la tradizione di Casa Savoia 

presentanti; doverosa. dignitosa! pro na ancora :una volta in tutta la sua bellerzae 

Testa che sarebbe stata,: come dovevaesin tutä la' aua nobiltá. 
Noi mentre acclamiano al Re buono e yene 

roso,. vogliano confdare che il nobilissinno 'e 
stoa 
ui nessuno può non riconoscere'hüntëstringono la politica al: coh
etto confes 
alká 'valoë politico e morale - spronerà gl' it£-

« L' umanitd progrvdisce per vìa del 
* I' amore: si arresta, vacilla e retrocede 
4 guando 1' odia la guida ». 

tere 

Montalcino 20, settembre 1g19 
Le Dirzione 

IL PARTITO 

Parè certo che avremo lä grande bat 
taglia;elettorale politica sulla ffne del 
ihovembre prossino, il 23 ò il 30. Dal 
1'esito della medesima dipenderanno le 
sorti e I' àvveníre della Nazione. 

LIBERALE 

Che fa il Partito liberale ? si è sal 
dam�nte e serianente organiz|ato : da po 

affrontare e vincere i due partiti 
estre1ni che gli stanno di fronte, pronti 
alla lotta ioo da ora ? 
,Coloro insommå, che vogliono non 
lá: lotta di clässe ma la colabora~ione di . 
aläase nön lddio -ma l;amore ffa tutti 

per il bene di tutti,- coloro che nel 
I' ambito, delle Istituzioni'edell' ordine 
sociale vogliono le riforme moderne più 
audaci,coloro che pur mantenendo, il 

tano volentieri radicali provvedimenti per 
restaurare la finanza pubblica, per rico 
stituire lá ricchezza e la potenza del Pae 
se, coloroche nell' interesse comune 
vogliono mantenere la feconda concurdia 
trä propielari e contadini e. fra industria 

operai spingendo al massimÏ rendi 

formano il nuovo Collegio politico elettoraie 
Ne darné notizia ci è caro rivolgere 1iva iscessità dell' orå pYesèñteÁ? nostrosaluto cordiale alle gentili popolazio-

ni delle città consorelle e di påesi che lo 
ro appartengono. 

'sionale di classe ma la voglionoimpron 
täta alla libertà civile erèligiosa ed alla , 
coscienza nazionale, al sentimento di på 
ttia,í cittadini, gl' italiani; the profes 
saio queste idee, si sono resi conto del 
la gravità del pericolo cçi i1.Partito li 

berala anderebbe incontrð. qualora non 
S; organizzasse e subito, ion aentisse che 
questa otganizzazione risponde ad una 

Daún lató abbiamò il pèricolo bol 
scëvico: rappresentato dalla tëndenza più 
stremista del partito so
ialista uficiale. 
Cosa sia il programma massimalista tut 
ti sappiamo. E' un progra1nma di annien 
tämento delle stesse fonti. della vita so 
ciale. Lasciarlo prevalere; lasciarlo trion 
fare significa sopprimete I' intellettualità 
e il tecnicis1mo, cioè l¯ borghesia, stabi 
lire la dittatura dei meno colti e dei 
pio violenti, liguidare: là produzione sia 

aDnéssa senz attro alla Madre Patria, per déir iraliania deila città generhsn e forte corri 
more "di un atto di rappresaglia sbotdaaa Pealta e raccolga il conseriso del pre 

sidente degli Stati Uniti. 

liani a seguire l' augusto Sovrano nel sicri6cio 
necessario" per la ricustituzione della riccbezia 

nazionale, sAcrifcio, che met tera iu valore 
quello pil. grande compiuto da coloro ch: alla 
Patria hanno dato la vita. 

meito la produzione,- coloro. chÃ non 



tadraria sia iñdustriàle, condannare insom 
ma. quaranta milioni d' italiani al caos. 

al terrore, alla tame e alla morte, « Si 

deve spingere il proletatiato cosi A 
detto nel programma socialista alla con 
ouista violenta del potere politico ed eco 
nomico >, con la forza, cio
, con la im 
surrezione, col fuoco, col massacro dei 
cíttadini precisamente come fa Lenin in 

Russia, come fece Bela Kun in Unghe. 

Dall altro lato abbiamo il partito po 
nnlare cattolico che servendosi come mol 
i del sentimento religioso ha già orga 
nizzato ai suoi fni il proletariato rurale, 
le masse cätnpaghuolé. 

Data quèsta situazione politica ed e 
lettorale caratterizzata da un lato dal so 
cialismo massimalista, dall' altro lato dal 
socialismo coaidetto' cristiano, è evidente 
la necessità che il Partito liberale in tut 
te le sue frazioni dalle più temperate al 
le più democratichc, si svegli, scuota 
ogni inerzia, ogni apatia, e combatta, 
combatta schiere. serrate pèr non farsi 
'strappare di mano il governo dello Sta 
to, E ciò per il bene del Paese, in quan 
to che il liberalismo « è,armonia ri 
petiamo - di tutte le classi, di tutte le 
forze nazionali, elevazióne graduale e 
sicura delle classi più umili e rispetto 
da parte delle classi più elevate dei do 
veri verso lo,Stato e verso i meno for 

Passando ,alla situazione politica del 
la nostra nuova,.circoscrizione, elettorale 

is Siena-Arezzo-Grosseto; noi vediamo agi 
tarsi soltantó i partiti estreni rossi e ne 

" ri:la própagahda; bolscevic�, ; che costi 
tuisce come, abbiamo. : detto , l' os 
cura minaccia åirovilua e di dissolvimer 
to per la Nazione.vi Á svolta dai socia 
listi ufficiali con tútte le arti e con tut 
ti i mezzi: 

1 Partito Liberale. e le elezioni 
Si adunata nella sua 'sede in Roma la di 

Tezione Centrale de.Partito iLiberale per discu 
tere merito, alla taltiea elettorale. Alla discus 
Bione ahimatissima hannopartecipato molti del 
aumerosl intervenuti, Dreviarelazione sulle con 
dzioni locali da pattë dei 'singoli rappresentanti 
d¡i Comitdti Réibúali. : 4: 

Italiano 

Alla fine della'diseussione 1e direttive e la 
tca del Partito. vennetb concretate ed appro 

vate nel seguente ordine del gioroo 

« riaflermati il suo nrooramma c le suc inalita inspirati alle più larghe e complete riforme eco* nomiche e sociali e rinnovato il 8:aldo proposito al larli valore coh propri rappreschtanti e con proprie liste 
tnuto presente che ur tuttavin in talune 

Kegioni d' Italia potrcbbero cssere neceH$Ari ac Cordi con altre forze coatituzionali, ncl fine altis 
simo della dife9a del Paego cotro tutte quelle tendenze, le quali nirnó a comprometterc e ad annullare i nobili gravi sacrifici che la guerrá 
impose e la vittoria rese S1cri ; 

« riconfermando la riconoscenza nazionale per 
gll eroici combattenti. che generosanente oner 
sero la vita per la indipendenza e 1' unità della 
Patria : 

« delibera : 

« che il Partito scenda nella lotta elettorale 
Con liste di canlidati pronri, che dovrannó esse 
re accettati dalla Direzione Centrale: e ia via di 
eccezione, per circostanze e pecessita particolari, 
possano autorizzarsi dalla Direzione Centrale ac 
cordi con altre gradazioni del Partito Liberale e 
con Partiti affini costituzioDali. fatta esclusione 
per quelle fazioni che dopo la nostra entrata in 
guerra, la ostacolaron0 e tentarono sminuire la 
bellezza e la grandczza della vittoria. 

Per le eleziont polítícbe 
Le liste lei candidati devono presentarsi 20 

giorni prima alla Prefetlura del Capoluogo del 
nuovo Collegio plurinomin:ale da gruppi di non 
meno di go0 non più di soo elettori ciascuna 

dovranno essere accompagnate da dichiarazioni 
autenticate che i candidati acceitano la candida 
tura loro offerta e sono iscritti helle liste eletto 

Nessun candidato può essere portato in più 

di una lista, nè in più di due Collegi. 
Le liste dei candidati devoño! avere -un :-con-. 

trassegno starapato e igurato; 

Bisogna dunque.che il Partito libera 
le anche da nci piû non rirmaDga inatti 

i72 ( VÒ, Ogni ulteriore indugio sarebbe peri 
coloso, sarebbe. imperdonabile colpa. Noi 
*onidiamo ché le popolazioni senesi, a Non si possono dare simultaneañmente voti dt 

4retiñe grossetane sentano nel loro a 
Dimo buono la : néressit) 1 doee. direferenza e voti agSiwnti, o gli uni o gli alhe: 

serrare le fle sia intanto .per una ener 
gica azione di sana propaganda nei pae 
si e(nelle campagne sia.per non rima 

P inferior» lo spazio per i candidati od aggiuHtià 
La Prefettura rilascia ricevuta delle iste 

lettorali e le distingue ciascuna con una lettera. 
dell' alfabeto e le passa alla Commissione provn: 
ciale elettorale, che le esamina se corrispondonö. 
tutte con i relativi contrasseg1ni le fa púbblicare 

un solo manifesto da affiggersi alle Case ico 
munali ed alle Sezioni clettorali. 

Le schede-tipo devono eSScre cons
gnate an. 
che alla Cancelleria del Tribunale per la trash 
sione all' U»ficio centralc eletlorale ed'ai Segre. 
tari dei Comuni conpresi nel Collegio: 

Questi voti non si possono lare se non con 
queste proporzioni. Quando i deputati a la 
gere sono cinque non sI possono esprinere 

di due voti, se da sei a dieci non più di tr» o 

Nostre Corrispondene 
DA SIENA 

Accompagnato dal prol. Remedi e dal dott. 
Rercara, il Piefetto comm, D' Eufemia si à re 
cato a visit«re la villa Saracini di Castclnuovo 
Berardenpa, dove tanti bimbi senesi, all' aria 1h. 

bera, ai bagni li sole, trattati con ogni cura i. 
oienica e educat1va, ritemprano e rinvigoriscono 
Je loro csiste)Z0, 

loro afidati. 

I1 Prefctto visitd i locali non che il Darcn 
nmeraviglioso della villa, c Si ncconintò dalla di. 
Petrice e dalle insegeanti vivanente complinen 
tandole pcr le cure che hanno verso i bambipi 

AI' Assoaia gione Liberale hauno avuto luogo 

le elezioni 'del Consig lio Direttivo. 
ÉcCo i risultati della votazione: 
Bordoni cav, Giulio, Danielli Arturo. Drago 

ni Tulio, Filippone Alessandro, Grisaldi del Ta 
ia nob. cav. Giulio, Mariáni. cav. prof. Vittorio, 
Mengozzi cav. dott. Guido, Migliorini cav. Giu 
seppe, Porcellotti Anoroso, Sergardi Biringucci 

barone Alessand1ro, Martini cav, prof. VIttorio e 
Valenti Emilio. 

La scheda elettorale satàu�ualé á quetla �ei 
le passate elezioni, cioè di catä bianca co 

cerchio in mezzo, del diametro di 12'
entimetri 
diviso in due parti ; nella paYte superiore 
cerchio ci sarà il couträssegno 'della lista enetallà terra. 

DA SINALUNGA 
All' egregid maestro iuseppë Giaccherini e 

all' esimio dott. Giuseppe Vivarelli è 'stata asse 
gnata dal Ministero della Gu�rra la melaglia dei 
4 Benemeriti degli Ufici notizie '» per 1' opera 
da essi spiegata durante la guerra. 

Rallegramenti. 

Qui al 1lavoro febbrile dei socialisti ufficiali 
per riuscir vittoriosi nelle prossime elezioni po 
litiche niente di eficace si contrappone. del par 

tito dell' ordine. 
Non si accorta la parte sana dal popolo 

che il socialismo ufficiale vuol conquistare con i 
voti il predominio nella vita pubbiica dclla Na 
zione sulla base bolscevica delle .s2nguinarie e 

Il problema economico da 
qualunque lato si guardi porta 
sempre la steasa conclusione: 
produrre. produrre, e quindi 
lavorare, lavorare. 

E poiché la base della vita 

vicne dale campagne,- poichè 
I'agricoltura è la mammella 
alimentätrice dei pöpalisbiso 
gna hon disertarë stanpagie, ma, tornare ad esse, tornare 

II XX Settembre 
a Montalcino 

Stamáni la Società Reduci c F. M. deporrà 
coine di consueto corone di, fiori ai bu 

ati li Vittorio Emanuele e dì Giuseppè Garibal 

Gli edifci pubblici le case di quanti in 
Montalcind pensano e sentono italianamiente es 

poranio alle inestre ed ai bàlconiil yessillo tri 

Ci piace riportare integralmente -questo bel 
lissimo manifesto dell' Alleansa di difese civile. 

CITTADINI, 
La storica data, che tiçorda la cadu 

ta cdel dominio tenmporale, dei, papi e l'in 
dissolubile unione di Roia all'Italia, de 
ve celebrarsi quest'anno:, con fervido cuo 
re e con salda fede. La tausta,. ricorren 
za del 20 Settembre tròva, oggi I Italia 
cinta del lauro della vittoria, mentre il 
tricolore splendido in una gloria di 
sole sventola sulle vette,nevose delle 
Alpi, a Trento, a Tricste, a Pola, a liü 
me - la martire città prediletta del no 

stro cuore nella 1Dalmåzia. La per 
fidia, 1' insidia, la debolezza, accomodan 
te e rinunciataria, cospiranti insierne ai 
nostri danni, mai non potranno frodare 

ria. 

5 tunati, è ordine, è ptogresso, è lavoro, 
pace sociale .> 

La Direzione Ceptrale dl Psrtit Li rale 

rali. 

nere n�lle imminenti elezioni sopraffatteti ete. 
i dà minoranzeaudaci e faziose. 

depredatrici repubbliche russe ? 

di botto il loggiato di piazza Margherila. 

colore. 



1 diritto che ci viene dalla nostra vitto-
Easo imprescrittibile e sacro. Fu 

affermato, al cospetto dèl mondo, dal va. 
lofe dell" Esercito e dell' Atmata: fu scrit-

'ndelebilmente 
ol sangue dei nostri 
morti, mutilati e feriti, 
tMONTALCINESI 

Agli artefici della nostra vittoria va 
da oggi il nostro pensiero pieno di am 

waiàzione, di riconöscenzae di fede. Sia 
gloria, a voi, generosi caduti, che alla 

Pia'immolaste la, primavera della 
giovinezza. Sia'gloria" a voi, super 

stiti combattenti, reduci delle trincee del 
Tntino e dellay Carnia, baldi vete. 
tani delle undici battaglie sull' Isonzo, e 
wotd difensori del Piave, del Grappa e 
deoli Altipiani, superbi vincitori del Mon 
tello e di Vittorio Veñeto. Sia gloria a 
voi tutti, che sui campi insanguinati di 
Francia, in Albania, in Macedonia, in 
Libia, faceste rifülgere, lontàno dai con 
fni della Patria, la virtç di nostra gente. 

Il sa
riffcio vóstto nobilissimo sia mo 
nito solenne nella grave ora che volge. 

Non con l odio, che tutto'isterilisce, non 
con la guerra civile. che è la pio feroce 
ed iñsana delle guerre, non con l'ozio con 

i losso 16sperpero ma 	on l' amore e 
la bonèordia cok lavoro fecondo, e col ri 
bpmjote1tealiaetevarsit a Fadiosi 
destini, cot 'concorai la chiamaño la glo 
Hatdei bassato equela dÁlla gésta ora 

comipiut� 
Montalcino," |0.s�ttembre 1919 

II Consigho Direttivo 

vo 

CRONACA 

Sottosozioie fra mutllatl inva 
lidl.� E stata costituita anche a Montalcino. 
Ne presidente Bovini Vincenzo, segretario Bin 

DAnco, cassiere Cavalli Ruggero, consiglieri 
(Gùeitihi Ugó e Gtérrini" Aûtonio. 

Le buone signore e signorine, che quasi dal 
I'ini~io della guerra si erano uhite in Comitato 
Per aimostrare ai generosi mutilati i1 loro inte 
fessamento di amore é di'pietai " hanno cedulo 

la Bottosezione tutto auanto costituiËva, il loro 
Ptrimoàib sÏcialese pYomesso di, ófrirle la ban 
diera: 

Ospitl graditlssimi- Domenica matti 
na cir
a le ore o giunsero a Montalcino, prove 
ajenti �a Siena, insieme a un gYuppo simpaticis ino i stghorine rainbeat e ítalfane, i professori 
Lusint, Favre, Lombardi Fritteli, il magg. Ser 
piert 
d altri. 

braho, le. signorine, le alli�v� del Corso estivo 
di studi ai 'Conser vatori Riuniti. 

arono riceyuti in Municipio, presenti 1' on. 
sindaco ing. cav. Costanti. gli assessori avv. Ta-
mahtíe c£y, Caselt. comm. Galletti, i pro 

sori Colombini, Marchi! X icci e Santini, 1'arcid. 
dot. Mohaci ed altri. 

'on,, indaco, a nome .della, cittadinanza, ri 
vOise agli ospiti brevi' báYole di'salüto, impron 
tate aguisita cordialita, ;; 

rol,venne servito .cáfe vermouth e urono 
distribüite paste. Nel 1 fratteinpó paflärono il comm. 

Galletti el' assessore avv; Tamanti. A gome del gruppo che volle onorare di 

na visita la città nostra rinornvib il Drof. Lom bardi, quale fu elitis ). nel ricordare l'ospi talità offta dai nostry avi a dli csuli scnesi nel secolo XVI (1555 1559) 
Iasciato il Municipin, cli Ospiti graditissimi accompagnati dal Sindaco e dai professori Colombini, Marchi, Ricci, Santini e cla altri visitarouo,l' antica Rocca, il R. Elucatorio di S. Caterina, la Biblioteca comuuale e quanto a1 più artisticamente intcressanle bossiede Moutalcino. Alla Biblioteca comunale, dove noi fummo orgogliosi di stringere con profonda coumozio ne e con accenti di fervido auwurio la nan0 ad una gentile signorina di Fiume, di Fiume nostra, Fiume italiana, vli opiti poterono ammirare il 

magnifico panoraa che dallá terrazza si stende 
clinanzi ed cspressero il loro piu vivo compiaci 
mento per questa nostra cittadina, cosl sorrisa 
dalla natura, per la sua bella collina, per l aria 
purissima, per il clima saluberrimo. 

Gli ospiti, fatti seyuo a nuove nanife:stazioni 
di simpatia, ripartirono nel pomeriggio ringra 
ziando d:lla gentile accoglienza avuta. 

Atleanza di difesa Civilo. E' I' Asso 
ciazione sorta in Montalino, fn da mese scorso. 

Sappiamo che scopo dell' Alleanza è di coope 
rare con ogni inezzo alfinchè, in questo grave mo 
mento storico, non sia turbala la pace sociale e 
non sia artificiÖsamente ritardato, con agitazioni 
incomposte, il ritorno a noUniali condizioni di vita. 

Più precis.1mente l Alleanza si propone: 
a) di fare un'efficace propaganda. diretta a 

chiarire i problemi economici e politici deil' ora 
presente ed a impedire che sia ]valutata Já nosträ 
vittoria ; di fare opera di persuasione afhnchè 
ogni classe àdempiäí proprí dovefi di levare 
i. seatimenti di fratel inza tra le, varie clasi so 
ciali, di devoziohealla' Patria èd alle liberé isti. 
tuzioni vigenti; 

b) di conttibuire á rimuovere ogn causa 
di confitto tra le varie classi sociali, favorêndo 
equi accordi, appoggiando sinceramente ed ener 
gicamente ogni giusta richiesta,; einvigilatdo af. 
finchè 1' azione delle Autorità,.direttaSinuo 
vere le necessarie provvidenze sociali; sia pron 
ta, conpleta ed cffiçace ; 

) di contribuire ad assicurare làtränguil. 
lità e 1' ordine. 

Risoluzione �i berténzt.Con Spedale 
atto pubblico, notaro dott. ArnandotCavalli. in 

data 16 corrente è stata Lransatta la causa verten 

te fra questo Spcdale e le eredi del fü siw.Uis. 

se Francalanci cx Retlore dello Spedale stesso, 

circa l' indennizzo per somme non riseosse durane 

te la non breve gestione del suddèttoFtane.. 

ci. Mediante 1' efficace e fattivo, concorso lel 

dott. sig. Igino Castelli, cognato del Francal:an 

ci. la transazione è stata coucordata e com;iuta 

con vantaggio della lstituzione ospitallera, Con 

ciò è terminata una spiacevole verten~a che da 

tava dal 1903 e che uth tenpo appassionò tanto 
la cittadinanza nont:alcinese. 

glie. 

L' imposta sul vino. L'agricoltura à la 

mammella alinentatrice delle popolazioni e u'n: 

di sentendoci aflezionati a coloro che la coltivano 

domandianmo che dall'impusta messa.sitl vin0 vei: 

ga ecceltuzato il quantitativo che i coloni serbauo 

per eli usi e i bisogui pi opri e, lelle loro fani. 

P 

Riceviumo e pubbliclhiamo : 

Pregmo Sig. Direttore, 

|I Governo farà cosa cqua e toglierà una chNd 

sa di forte malcontento. 

La ringrazio e umi confermo 

La prLo di retüficare che nelle comme»a 

razioni dei caduti di Torrenieri e lel Castelnuous 

io presi la parola quale rappresentante il Comi. 

tato di Assistenza Civile in unione ai signori Pi. 

gnattai e prof. Luciani. 

Mon:alcinn, 

Società Cooperatva dË consumo 

Devmo Galletii 
12 Scttembre 1910 

IN MONTALCINO 

imarchese Mario Ballati Nerlí mori in Fi 
srenze,la hattin�. deld mese, cofrente. 

Tutti i soci sono pregati vivamente 
di intervenire all' adunan zá generale che 
sarà tennta il giorno 28 cotreiite a ore 
15 nel locale delle Scuole comunali. 

ORIDINE DEL GIORNO 
Comunicazioni urgenti del (Consiglio Direttivo. 

Montalcino 14 settembre 1919 

Avviso 

II President G. Baccinetti 

marchese conmm. Carlo Ballati Ner. 

i, presideDte del Consiglio" provinciale 
di Siena, piange la immatura perdita del 
suò unico adorato figlió 

MARI0. 
Chi conosce il nobile gentiluomo 'e 

sa quant+ dolcezza di aflctti, quanta bon 
tà; sia nell' aninno suo, ne comprende fa 
cilmentc la inmensità del dolore per la 
sventura che lo ha colbito. 

Noi, che al com1n. Carlo Balati Nerli 
siamo legati da sentimenti di stima rive 
rente non sulo per le Sue alte doti 

di cuore e d' intelletto, ma : per l' opera 
saggia illumínata, che spiega a prò del 
la nostra: Provincia, prendiarmo parte vi 
vissima al dolore suo e della buona gen 
tile sua signora. 

Era unicaro giovaDne, degno delÅ bèlle tra 
dizioni di famiglia. 

D¡l Sindaco nostro è stato spedito questo te 
legranma: 

farch. Ballati Nerli- Sicna 
Sciagura irreparabile che ha colpito Lei ama 

to stimatissimo Presidente Con siglío Provinciale 
addolora profondamente gucsta Amminislrazione 
Comunale e. Cilladinansa Montalcincse in nome 
delle quali invio condog lianze vmvissime. 

Il direttore del 

seguente; 

Vostro cuore, aferto dolcz gentili affelli, or 
stretto angosci� crudel1. Siavi qualche soliere 

parte viv1asima che tutti prèndiao vo[trò lutto. 
Adolfo Temperini 

Chi è bolsa vieo 
E' bolscevico. 

Sinduco Costanti 

Progresso , ha spedito il 

E bolscevico 

Da ua battagliero giornale ripo tiamo : 
nemieo d ltalia 

chi desidera ' avvento della dittatura soviel. 
lo-comuuista che è la disgregazinne d�lla nazio 
nalit& e delle razze e la integratrice in atti del 
1' odio di çasta annullato da secoli. la. .fucina 
della più grande tragica-grottesca ingiustizia u 
mana ; l' annullamento di cgni idealità sociale 
la resurrzione dello schiavismo delle. intclli 
genze e ' instau razione di metodi punitivi bar 
barici con tutte le inib:zioni di liberta,lldi vita, 

di pensiero. 

chi sminuisce la vittoria e la grandezza d' Italia 
con la difidenza ironica,. il sogghigno, il pessi 
mismo ; con le parole, gli atti, gli scritti. 

chi si 2dopera con ogni mczzo a ritardare la 
fatale rinascenza italiana nelle industrie, nei com 
tmèrci, nelle arti : 

chi fa opera di sabotaggio delle energie di 
resisten2:1 dei ciladini; 

Wç Ji .unna per avidita i Jucta..ner. cer. 



tertà d' impunitå ; 
hi i compiace di ogni transazione dei di. 

iti é delle aspiraziöni della Nazione. 
E bolscevico 
hi non vede nèl lavoro ininterrotto e nelle 

tndustrie in supetproduzione la sola, 1' unicA for 
viva redentrice d' Italia, 

Aria 
e 

luce 
-

Pulitezza 
-

Frugalità -

Moto 
-

ecco 

comandamenti 
che 
i 

giovanett 

devono 

scríversí 

sula 

prima 

pagina 
del 

libro 

dela 

vita. 

ORARIO FERROVIARIO 

L. De Marchi 

PARTENZE DA SIENA 

Per EMPOLI h ore '5.is 
ore 4.40 " CHIUSI 

CHIUSI 

19 
I3, 25 I9. 10 

¬ GROSSETO ore 4,40 I6, 55 

ARRIVI A SIENA 
Da EMPOLI ore 9,45 22,07 

ore 1o,3 - I4,55 - 21,45 

« GROSSETO ore Jo,3 - 3J45 

SColoro, ai quali è sca 
duto l' abbonamento, facciano 

grazia di spedircene subito 
di l'importo per mezzO 

tolina vaglia. 

Car 

ADoLro TINPkRINI, Drellore 

ANGILO ANDREINI, Gerenle-responJa bile 

Montalcino, Tip. La Stella 

GABINETTO DENTISTICO 
diretto dal Cav. �ott. GAETANO POZZI, Medico Chirurgo 

SIENA - Pinzza �el Campo (coa ingteaso Via del Casato, 1) SIENA 

Vi si eseguiscono lavori di Protesi Dentaria su luti i sistemi 
con la massina sollecitudine e precisione 

Specialità di Lavori in Oro 
ESTRAZIONE DI DENTI SENZA DOLORE ( metodo speciale pYoprio ) 

OTTURAZIONI E INTARZI IN ORO, PLATINO E PORCELLANA 

ORARIO Giorni friali dalle o alle l2 e dalle r4 alle 18. 

Giorni festivi dalle ore Io alle r2. 

AUTO-GARAGE TICCI 

Direttore Proprietario GUGLIELMO TICCI 

SIENA -Via Camolia N. 25 e Via Camolia 16 - Telefono 347 SIENA 

auto & Noleggi affitti mensili 
mobili chíuse e aperte - Officina Riparazíoni 

Rifornimentí di ogni genere. Compra 
e vendita di automobili. Scuola chaufeur. 

Avvertesi che per la inser~ione 

di réclame, avvisi 

ed altro in 

Con 

venientissimi. 

commerciali 

quarta pagina del 

giornale si praticano prezzi con 

L' Amministrazione 
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